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quello cagionerebbe danno grandiffimo, riempiendo, e riflringendo la 
Laguna ; e per tanto queilo rimedio deve efiere come perniciofiffimo 
totalmente efclufo, e condannato.

Io qui confetto, che fono arreflato dalla forma dell’ argomento, e 
quafi convinto in modo, che non ardifco di più dire, e di aprire la 
bocca in quella materia ; ma la forza ifteflà deli’ argomento, come 
fondato fopra i mezzi del calcolo Geometrico, ed Aritmetico, mi ha 
aperto la ftrada a feoprire un fottiliflìmo inganno, il quale nel me- 
defimo argomento fi ritrova ; il qual inganno fono per manifeflare a qual- 
fi voglia, che abbia qualche principio Geometrico, ed Aritmetico; c 
ficcome è imponìbile, che limile argomento venga introdotto fe non 
da quelli, i quali hanno guflo di quefte utilittìme, e necettàrittìme feien- 
ze in cotali materie, cosi io non pretendo di farmi intendere fe non 
dai medefimi , ai quali farò toccare con m.ini tanto chiaramente, 
che più non fi può defide rare, l’ errore, e l’ inganno, nel quale fi 
fono avviluppati , e tuttavia s’ inviluppano quegli antichi, e moderni, 
che hanno in qualche modo ancora trattata quella materia di con­
templare la m iiùra, e quantità dell’ acque, che fi muovono. Ed è 
tanta la fiima, che io fo di quello, che fono per dire ora intorno a 
queflo particolare, che mi contento, che fia meCo a monte tutto il re* 
ftante del mio difeorfo, purché fia perfettamente intefo quello, che da 
ohi avanti fono per proporre , {limandolo io , e conofcendolo per un car­
dine principale, fopra del quale fia fondato tutto quello, che fi può di­
re di buono, e di bello in quello propolìto. Gli altri difeorfi pottòno 
avere fembiante d’ etter probabili; ma queflo ferifee il punto talmente, 
quanto fi può defiderare, arrivando al fommo degli altri gradi di cer- 

tezza.
Io , come rapprefentai al Sereniffimo Principe, ed all’ Eccellentitti- 

mo Magiflrato degl’ Illuttrittìmi Savj dell’ acque, ho fcritto diciaiTett’ 
anni fono un Trattato della mifura dell’ acque, che fi muovono, nel 
quale geometricamente dimoftro, e fpiego quella materia; e quei, che 
avranno intefo bene il fondamento de! mio difeorfo, refleranno compita- 
mente foddisfatti di quello, che fono ora per rapprefentare. Ma accioc­
ché riefea più facile il tutto, cfplicarò qui brevemente, e fpiegherò quel

tanto,


